
Granarolo-Febinea 

ti ir 
U n fouMootìboum rUnità Giornale 

del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 64\ n. 193 
Spedizione In abb. post. gr. 1/70 
L. 800 / arretrati L. 1.600 
Sabato 
15 agosto 1987 • 

Editoriale 

Italia 
peccati 
d'anni 
ERNESTO SALOUCCI 

roprio mentre Reagan taceva pubblica confes
sione del suol peccati Iraniani (peccati a Un di 
bene, come hanno riconosciuto perfino 1 suoi 
oppositori), è stata data In pasto al gran pub
blico la notizia che l'Italia peccati del genere li 
sta commettendo per lunga consuetudine. 
Non da sola, e vero. La vendita delle armi al 
due contendenti Iran-lrak è un aliare su cui si 
sono gettate, con un europeismo spontaneo, 
quasi tutte le nazioni del nostro continente. Ci 
troviamo cosi davanti a questo limpidissimo 
dato di latto: la guerra che compromette le 
rotte del petrolio cesserebbe entro 48 ore-se 
le nazioni che oggi alzano alle grida contro 
l'Intercettazione dfquelle rotte smettessero di 
vendere armi al due contendenti. 

Quanto all'Italia, gran parte del nostri uomi
ni politici chiede che II nostro paese si allinei 
• Inghilterra e Francia nell'opera di smina
mento delle acque del Collo, col pretesto che 
l'iniziativa di pace dell'Orni è destinata a resta
re senza elleno. Quale tocco di cinismo! SI 
rimprovera all'Orni l'inefficacia di cui si è co
scientemente responsabili! Lo zelo di pace del 
nostri uomini politici avrebbe di che occupar
ti, Col cadere della legislatura, è caduta nel 
nulla anche una propost* di legge sul control
lo della fabbricazione del commercio delle 
irmi, Occorrerà riproporla e portarla a buon 
esito quanto prima, E nel frattempo, il ministro 
Zenone, Invece di mandare nel Collo Persico 
I nostri dragamine, Impedisca che vi arrivino 
le nostre mine. Nella ridda di notine che ol
irono un quadro desolante delle Inclinazioni 
belliciste delle nostre industrie, ne è venuta 
fuori una che da sola apre uno spingilo tulle 

i prime della noeti* spudoratezza, che 
tuoni le sublimila dell'lrangate. La società 
Vaiteli* avrebbe consegnato il materiale belli
co airirak Invece che all'Iran, per sbaglio, Lo 
sbaglio si capite* bene con la teoria dei due 
forni, la cui origine, come ammetterà l'on. 
Andreottl,* di upo commerciale. SI compra e 
al vende dove più conviene. Anche quando 
«vender* « comprar* si inducono In centi
naia di migliala di morti. 

el sistema In cui slamo, la costruzione e la 
vendita delle armi non tono Milvia di margi
ne, facilmente convertibili In altre, tono con
dizioni di sopravvivenza del sistema, Per que
sto sistema la pace, cosi declamata, cosi au
spicata, sarebbe una sventura. Mi toma in 
mente la tesi di un (amato libro di Calbmith 
degli anni Sessanta, La tesi era che, te tosse 
scoppiala la pace, l'intiera vita economica 
dell'Occidente sarebbe caduta nel collasso. 
Veniamo a noli che accadrebbe nell'econo
mia italiana te scoppiasse la pace fra Iran e 
Irak? Si vivrebbero ore buie in quel di Brescia 
(a proposito! la leonessa d'Italia produce le 
migliori pistole e le migliori mine del mondo!) 
* qualcuno aggrotterebbe le ciglia In via Mar
coni a Torino; Ma sarebbe questione di poco: 
una guerra muore e una guerra nasce nello 
sterminato Terzo mondo, luogo di scarico dei 
nostri squilibri, riserva Inesauribile delle no
stre cupidigie. 

Non ho presente, sul momento, il program
mi! di Dori», ma m'Immagino che del com
mercio delle armi non vi sia nemmeno un 
cenno. Ecco, predisposto dalle cose, un pun
to di conlronto Ira l'opposizione e la nuova 
amanita maggiorante, Il Partito comunista, 
impegnato a trovare nuovi contatti con quanto 
di vivo ferve nella società, ha ora dinnanzi a sé 
un'occasione per dissipare accuse, antiche e 
recenti, di tiepidezza. Noi siamo qui ad aspet
tare quanto prima una legge sul controllo del
la produzione, del commercio delle armi. Le 
menzogne politiche ci danno tristezza e indi
gnazione ma non riescono a stancarci. 

Nel Golfo adesso 
si temono 
le barche-bomba 
• a l e autorità marittime de
gli Emirati arabi hanno dichia
rato che il (ratio di mare fuori 
dello Stretto di Hormut, da
vanti al porto di Nalrah, è or
mai ripulito dalle mine; ma 
hanno tuttavia messo in guar
di* contro la possibilità che 
incrocino nella zona delle 
•imbarcazioni esplosive» tele
guidate. La navigazione dun
que stenta a riprendere I ritmi 
normali! secondo fonti del 
Oollo, anzi, essa sarebbe 
quanto meno dimezzata. Au
menta Intanto II numero delle 
navi dirette nel Collo: la Fran
cia manda tre dragamine, e 
non due come annunciato In 
precedenza: e tre saranno le 
navi appoggio che accompa
gneranno I dragamine britan
nici. Mosca rivela di avere ol-

ferto agli Stati Uniti l'uso del 
propri dragamine già presenti 
nel Oollo: ma l'offerta e stata 
lasciata cadere. Continuano 
anche i rald aerei e I combatti
menti terrestri fra Iran e Irak. 

Intanto divampa la polemi
ca per la vendila delle mine 
Italiane a Teheran. Il Pel ha 
presentato un'Interrogazione 
(firmatari Napolitano, Rubbi, 
Mannlno e Marri) al presiden
te del Consiglio, in cui si chie
de se le mine sono state dav
vero vendute a Iran e Irak dal
la 'Valsella meccanotecnica» 
di Brescia e come mal la ven
dita, se c'è stata, non sia stata 
bloccata. Il Pel chiede inoltre 
al governo di proporre, in se
de europea e all'Orni, l'Imme
diata cessazione di forniture 
belliche ai due paesi da parte 
di chiunque. 

BILANCIA COMMERCIALE Il governo americano comunica: in giugno 
disavanzo di 15,7 miliardi di dollari 

Record di deficit Usa 
Il dollaro in retromarcia 
Ci si aspettava che la situazione migliorasse, dopo 
la politica del «dollaro debole». Ma il governo ame
ricano ha reso noto cifre che sono state una doc
cia fredda. Il deficit commerciale di giugno assom
ma a 15,7 miliardi di dollari, contro i 14,4 di mag
gio. Nella storia degli Stati Uniti una situazione di 
tale gravità si è verificata pochissime volte. Il dolla
ro ne ha subito risentito. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SWQMUMP OMISERO ' 

• i NEW YORK. Doccia fred
da: Il deficit della bilancia 
commerciale americana peg
giora anziché migliorare, mal-
Srado II dollaro a basso costo 

ovesse favorire l'esportazio
ne di merci «made in Usa» e 
Penalizzare le importazioni: 

5.71 miliardi di dollari di de
ficit In giugno, secondo i dati 
pubblicati ieri, contro I 14,04 
di maggio, malgrado le previ
sioni lo dessero stabile. Per II 
primo semestre di quest'anno 
quindi il deficit globale sale a 
81,93 miliardi rispetto al 
78,62 miliardi dello stesso pe
riodo dell'anno scorso. E la 
dimensione della crescita non 
diminuisce se si tiene conto 
del modo più accurato di cal
colo che è stato recentemen
te introdotto. 

Se vanno avanti di questo 

passo gli Stati Uniti, che gli 
ora sono diventati nel giro di 
pochissimi anni da maggiore 
creditore al mondo, quale 
erano ancora all'inizio degli 
anni 80, il maggiore debitore, 
potrebbero accumulare da 

3ul al Duemila 13.000 miliardi 
I dollari di debito, con Inte

ressi da pagare ogni anno per 
1-2.000 miliardi di dollari. In
somma ci vorrebbe qualcosa 
come metà del reddito pro-
capite attuale solo per pagare 
gli Interessi. 

1 missili Mx, i bombardieri 
fri, la flotta »da 600 navi da 

guerra», gli «Shuttle», il sogno 
elle guerre stellari e gli altri 

catorci d'oro costano e conti
nueranno a costare un occhio 
della testa, ma sono cote im
possibili da esportare. Mentre 
il »Made in Usa» che dovrebbe 

misurarsi con il mercato, le 
auto, i televisori, I semicon
duttori per l'elettronica oggi e 
i superconduttori domani, li 
fanno ormai meglio e a più 
buon mercato in Europa e in 
Giappone. Hanno lasciato an
dare giù II dollaro per favorire 
la manifattura nazionale, ma 
l'espediente si sta rivelando 
un palliativo del tutto insuffi
ciente a risolvere la questione 
di fondo: il degrado di un tes
suto Industriale che si rivela 
sempre più incapace di pro
durre beni per II mercato e 
fonda le proprie fortune sulla 
roulette di Wall Street e sul 
proliferare di servizi non qua
lificati, dell'«economia del
l'hamburger», come è stata 
definita. 

Il problema è mascherato 
dalla lentezza e gradualità del 

K«cesso di deterioramento. 
a un economista della scuo

la fllo-keyneslana e anti-liberi
sta, Lester Thurow, ha ricor
dato che quando frequentava 
Oxford un docente gli aveva 
chiesto una tesi sul «tasso otti
male» di declino e la ricerca 
aveva dato come esito non un 
impossibile declino di botto, 
ma un tasso di declino molto 
slmile a quello che si e verifi
cato sul plano dell'economia 
Usa e mondiale negli ultimi 17 
anni. 

A New York 
quotazioni 
in ceduta netta 
• • 1 dati sul deficit della bi
lancia commerciale america
na hanno prodotto un imme
diato Indebolimento delle 
3lutazioni del dollaro. Quan-

o sono stati resi noti, i mer
cati europei erano già chiusi. 
L'ottimismo che negli ultimi 
giorni era circolato circa le 
prospettive dell'economia 
americana si era riflesso an
che ieri sulle quotazioni della 
moneta americana che aveva 
registrato un leggero rialzo. In 
serata a New York il dollaro 
ha invece registrato una netta 
caduta: ha subito perso circa 
15 punti sulla lira e circa due 
pfenning sul marco. La ripresa 
delle contrattazioni finanzia
rie, lunedi, si presenta a que
sto punto densa di incognite. 

potrebbe essere l'inizio di una 
nuova stagione di tensioni e di 
caos monetari dopo la relativa 
stabilizzazione che i mercati 
hanno registrato negli ultimi 
due mesi. Quando il governo 
americano ha dato comunica
zione dei dati, le Borse euro
pee avevano già chiuso i bat
tenti, La moneta americana 
era risultata addirittura in rial
zo, quotando in Italia 1.372 li
re. Ma anche a New York la 
reazione non è escluso che 
debba ancora sprigionare tutti 
i suoi effetti. Molti degli opera
tori, infatti, quando la •bom
ba» è esplosa, avevano già fat
to le valigie. E un atteso placi
do dopo-week end, lunedi, si 
è trasformato in un appunta
mento denso di ansia. 

EDOARDO GAROUMI A PAGINA 9 

Reagan 
ha rischiato 
una collisione 
involo 

La «sindrome da cieli pericolosi» negli Siati Uniti ha ri
schiato di fare ieri una vittima illustre l'elicottero presiden
ziale, a bordo del quale Reagan si stava recando nel tuo 
ranch In Calilomia, ha avuto la rotta tagliata da un piccolo 
aereo privato ed ha rischiato la collisione. Reagan non si è 
accorto di nulla. Uno degli elicotteri della scorta ha inse
guito per oltre cento chilometri il piccolo aereo privato, 
fino al suo atterraggio. Il pilota è stato tratto in amato, ma 
successivamente rilasciato essendo state escluse «Inten
zioni criminali». A PAGINA S 

Lunga notte 
in aula per 
la nuova giunta 
di Palermo 

l'organo di controllo dovrà approvare la delibera di elezio
ne del nuovo esecutivo composto da De, Psdi, indipen
denti di sinistra, verdi e cattolici progressisti. Il dibattito in 
consiglio caratterizzato dal riesplodere dello scontro tra 
0 e a h L A PAGINA 3 

La nuova giunta di Palermo, 
eletta ieri quasi all'alba, ha 
tenuto ieri la prima riunione 
per approfondire I temi pro
grammatici. Solo tra qual
che giorno tuttavia saranno 
distribuite le deleghe agli 

' Prima, infatti. 

«Giallo» 
di Chiavari: 
l'arredatrice 
fu strangolata 

•Presumibilmente è mia R-

8Ila»: con queste parole 
luseppe Blsl, a Chiavari, 

ha identificato II cadavere 
di donna ritrovato giovedì 
in un bosco. Si tratta allora 
davvero di Gabriella, l'arre-

••,,••,••^,*^•»»^•»»»»»», datrice milanese scompar
sa misteriosamente il 2 agosto mentre era In vacanza * 
Rapallo. Ma non è stata bruciata: la morte è dovuta * 
strangolamento. Adesso n i piatto c'è il problema più diffi
cile: scovare l'autore di questo delitto compiuto sulla Ri
viera di Levante. A PAGINA 4 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 

$$*f : A PAGINA 1 1 

Ferragosto: 
ovunque 
caldo 
(e incendi) 

Mi Un Ferragosto caldo e sereno (salvo il settóre nord
orientale) ma con la paura degli incendi che stanno devastando 
mezza Italia. I danni quest'anno sono più che raddoppiati. Se
condo gli esperti II caldo durerà, anzi, e destinato ad aumenta
re. Molti incidenti sulle strade anche se il trai Ileo non è stato 
caotico. Nella foto: il centro romano ieri pomeriggio. 

A MOINA 5 

A cinque giorni dall'inizio dello sciopero 

La polizia carica i minatori 
80 feriti in Sudafrica 
Più di ottanta minatori neri feriti, alcuni dei quali in 
m o d o grave, ieri in Sudafrica. I vigilantes delle 
società minerarie e i poliziotti di Botila hanno vio
lentemente caricato i manifestanti che , s e c o n d o 
un comunicato ufficiale, avevano «un atteggiamen
to minaccioso». Ma nonostante le cariche violente 
e gli arresti dei sindacalisti, la protesta si es tende 
dalle miniere ai laboratori e alle raffinerie. 

•za La protesta del minatori 
neri in Sudafrica continua da 
ormai cinque giorni, e le re
pressioni di polizia e vigilantes 
delle compagnie minerarie di
ventano sempre più dure, ieri, 
sotto le cariche brutali della 
polizia, che sparavano proiet
tili di gomma grossi come 
bombolette spray, sono rima
sti feriti più di ottanta minato
ri, alcuni dei quali in modo 
grave. Diverse le versioni, na
turalmente. La «Camera delle 
miniere», l'organismo che rac
coglie le sei maggiori indu

strie estrattive del Sudafrica, 
parla di «atteggiamenti minac
ciosi» dei manifestanti. Il 
Num, l'unione nazionale dei 
minatori neri, fa notare che fi
nora gli unici incidenti sono 
stati provocati da «poliziotti e 
vigilantes dal grilletto facile». 
Alsindacato dei minatori neri 
è giunta la solidarietà della 
Osi intemazionale, che ha se
de a Bruxelles. E nonostante 
le cariche della polizia e gli 
arresti dei sindacalisti, aumen
tano le adesioni allo sciopero 
che va ormai avanti da cinque 
giorni. 

A PAGINA 7 

A PAGINA • 

«Lasciate accese quelle luci» 
sta BOLOGNA. Bella Italia. 
Che va in vacanza senza la
sciare a casa la coscienza. 
Che smentisce il cliché dell'i-
talico-balneare indifferente a 
tutto quanto eccede i contini 
dell'ombrellone. Smentisce 
pure noi della redazione de 
l'Unità Emilia-Romagna, che 
prima di lanciare l'appello ab
biamo guardato sgomenti II 
calendario. 

Bella Italia. Invece telefona
no dal mare, dai monti, a get
toni. Gente che si suol chia
mare «comune», e invece è 
fuori del comune per questo 
bisogno di Indignarsi, per que
sta voglia di cause giuste. Cal
mi, convinti, quasi grati per 
avere finalmente modo di co
prire, con la propria, la voce 
sorda dell'Intolleranza. 

Mercoledì siamo noi a tele
fonare. Aderiscono, senza un 
attimo di esitazione, tutti quel
li che riusciamo a trovare a 
casa. Tra loro Pupi Avati, 
Francesco Gucclni, Paolo 
Volponi, Cesare Maltonl, Ro
berto Rovere! e decine di altri: 
colleglli giornalisti, assessori, 
personalità. 

La storia? Quasi un replay, un perfido 
classico estivo. L'albergatore TUIlio 
Giorgetti del K2 di Bellaria caccia sei 
handicappati c h e avevano regolar
mente prenotato. Il s indaco Nando 
Fabbri gli sospende la licenza per set
te giorni. L'associazione degli alber
gatori insorge a difesa del col lega «in

giustamente punito», l'intollerante di
venta vittima. Annunciano il black
out delle luci, per un'ora, la sera del 
21 agosto. L'Unità, edizione Emilia-
Romagna, lancia un contro-appello: 
«Non spegnete quelle luci, non oscu
rate la ragione e la tolleranza», il 
fronte degli albergatori si divide. 

Giovedì l'appello marcia 
con le sue gambe. Chi lo legge 
capisce che non si tratta di 
prendersela con un albergato
re nervoso e arrogante. C'è 
stato un salto: l'intolleranza è 
diventata corporazione. 

Ma stavolta la Riviera ri
schia grosso. C'è chi non sop
porta più queste brutte sce
neggiate, tristemente uguali 
tutti gli anni: handicappati, 
gay, saccopelisti, ambulanti di 
colore, via tutti perché offen
dono «decoro» e profitto. GII 
oscuratorl (oscurantisti?) che 
il 21 aderiranno all'appello di 
solidarietà bottegaia a scapito 
di quella umana spegneranno 
le luci sulla ragione e la comi-

MICHELE SMARGIASSI 

venza, ma faranno i conti con 
chi ha ancora, vivaddio, un'a
nima. 

Ecco perché l'appello vola 
da sé. Al circolo anziani Ca
stel Maggiore aderiscono In 
120. La Festa de l'Unità di San 
Venanzio in una sera racco
glie 400 firme. Chiama il sin
daco socialista di Torino, Ma
ria Magnani Noya. Chiama 
dalle ferie, a gettoni, un drap
pello di assessori regionali. 
Giuseppe Giulietti e I giornali
sti del Gruppo dì Fiesole ci 
informano che chiederanno 
alla Rai una «diretta», il 21, per 
vedere chi spegne e chi no. 

Chiama Rosanna Benzi, la 

donna che vive da 25 anni in 
un polmone d'acciaio. Chia
ma Giovanni Berlinguer, chia
ma la redazione del settima
nale cattolico // Pome (a ren
dere più fragoroso II silenzio 
delle gerarchle ecclesiastiche 
e di CI); firma un altro cattoli
co Illustre, Luigi Pedrazzi, fir
mano registi teatrali, sindaci e 
assessori comunisti e sociali
sti, pittori, infermieri, presi
denti di associazioni, nego
zianti, deputati, insegnanti, 
magistrati, medici, giornalisti, 
operai, pensionati, sindacali
sti. C'è chi tiene ad aggiunge
re qualche parola di suo: «Dite 
agli albergatori che superino 

lo sbandamento e non spen
gano la luce», detta una cop
pia di anziani. 

Centinaia di firme: escono 
ormai da tre giorni nelle pagi
ne emiliane de l'Unità, al po
sto dell'editoriale, meglio di 
ogni editoriale. Chiama Lan
franco Turni, presidente della 
Lega delle cooperative: «Spe
ro che gli albergatori non ca
dano In questa trappola», di
ce. No, quelli che possiedono 
una coscienza non ci cadono. 
Aderiscono anche loro, singo
larmente o come associazio
ni: Cooptur, Assoturismo e al
tre. Franco Grillini dell'Arci-
gay propone: quella sera ac
cendiamo tante luci. Potrem
mo calcare la mano, invitando 
gli ospiti degli alberghi a non 
pagare la giornata se il gestore 
impone il black-out: chi di sol
do ferisce di soldo perisce. 

Ma forse, lo speriamo, non 
ce ne sarà bisogno. Nessuno 
spegnerà le lampadine. Non 
lo vogliamo credere. Da alme
no duecent'anni la ragione è 
sorella della luce. E siamo [eli
ci di avere scoperto un'Italia 
di illuministi. 

ie nemesi* dei minatori neri m sciopero: mqiiorarntm normativi 
e il 30% di aumenti salariali 

E9 morto 
Giuseppe Bianca 
uomo dei diritti 
•al È morto ieri a Pesaro, 
all'età di 80 anni, il prof. Giu
seppe Branca, ex presidente 
della Corte costituzionale. In
signe giurista. Branca aveva 
insegnato diritto romano e di
ritto privato in numerosi ate
nei. Nel'59 era stato eletto dal 
Parlamento giudice della Cor
te costituzionale, di cui assun
se la presidenza, con voto 
unanime, nel '69. Dal 72 fu 
per tre legislature senatore 
della Sinistra Indipendente, 
eletto nelle liste comuniste. Il 

suo mandato all'Alta corte re
sta caratterizzato da pronun
ce e interventi assai significati
vi: risale alla sua presidenza la 
sentenza che respinse ie ec
cezioni sollevate contro I* 
legge sul divorzio. Branca la
scia un'opera scientifica im
ponente in vari campi del di
ritto. In un messaggio di cor
doglio Alessandro Natt* ricor
da la sua profonda coerenza 
nell'affermare i principi più al
ti della democrazia e dell'anti
fascismo, per un'Itali* più li
bera e civile. 

RODOTÀ E INWINKL A PAGINA 3 

AI LETTORI 
L'Unità tornei-» In edicola lunedi IT, 
dopo la pania festiva del Ferragosto. 
Al lettori auguriamo buon* vacanza 


